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Gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) sono il primo Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico –IRCCS di Roma. Gli IRCCS sono enti a rilevanza nazionale dotati di autonomia e che operano secondo standards di eccellenza, perseguono finalità di ricerca, prevalentemente clinica e traslazionale nel campo biomedico e in quello dell’organizzazione e gestione dei servizi sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di alta specialità.( Art. 1- D.L. 288/03)

Gli IFO festeggiano gli ottant’anni di vita con una mostra fotografica che ripercorre le tappe fondamentali della ricerca e dell’assistenza svolte nella città di Roma. 

IFO 1926-2006

I natali degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri

80 anni di ricerca e cura a Roma

Dal 21 dicembre 2006 al 28 febbraio 2007 

Sedi espositive:
Istituti Fisioterapici Ospitalieri - via Elio Chianesi, 53 – 00144 Roma  - Mostacciano
Ingresso libero presso la hall principale
 “…e prima? La storia del San Gallicano dal 1725”
Sede Storica Istituto San Gallicano – Via di San Gallicano, 25 – Trastevere 
Dal lunedì al venerdì ore 9 - 18 - Il Teatro anatomico è  aperto al pubblico il sabato dalle ore 10 alle ore 16

“Gli strumenti della ricerca di base” 
Centro Ricerche Sperimentali – Via delle Messi d’Oro, 156 -00158 Roma Pietralata
Dal lunedì al venerdì ore 9 - 18


Con il patrocinio di:

MINISTERO DELLA SALUTE

PRESIDENZA DELLA REGIONE LAZIO 

COMUNE DI ROMA : Assessorato alle Politiche Sociali e della Salute

VICARIATO DI ROMA

Foto: archivio fotografico IFO, Mauro Di Giovanni, Sandro Fantusi, Ivana Zardin

Testi: Archivio Centrale dello Stato, archivio IFO, Biblioteche IRE e ISG.
Coordinamento: Lorella Salce, Ufficio Stampa IFO, 

ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI
Direttore Generale: Marino Nonis
Via Elio Chianesi, 53 – 00144

Tel. 06 52662702 Fax 06 52662736
dirgen@ifo.it

Il tuo contributo per un iniziativa a favore dei pazienti IFO
Fai una donazione sul c.c. 370 – Banca di Roma agenzia 65 IFO, con la causale “Progetto IFO 1926-2006:  80 anni di assistenza e ricerca a Roma”. Il tuo contributo servirà a realizzare un iniziativa a favore dei pazienti IFO. 
La Direzione Generale presenterà la finalità a primavera 2007.
Gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri

Nel 2006 gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) festeggiano gli 80 anni di vita. 

Il Regio Decreto n.1619, del 29 luglio 1926, trasformò in Regio Istituto Fisioterapico Ospitaliero di Santa Maria e San Gallicano, l’omonimo ospedale costruito in Trastevere per volontà di Papa Benedetto XIII in occasione del Giubileo del 1725. 

Quello che i Romani chiamavano l’Ospedalone, veniva scorporato dal Pio Istituto  di Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma, per costituire un centro per applicazioni di terapia fisica (con uso sanitario del radium),  da cui l’aggettivo fisioterapico, ovvero per terapia fisica locale.

E’ il primo atto  che qualche anno più tardi, con la creazione dell’Istituto Regina Elena (1933) destinato alla cura dei tumori, darà luogo alla definitiva denominazione plurale di Regi Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO), in seguito riconosciuti, nel 1939, per la prima volta in Italia, quale Istituto di Ricovero e Cura a Carattere  Scientifico (IRCCS).

Nei primi anni ’80, si fa sempre più concreta l’ipotesi di un piano di sviluppo degli IFO nel settore dell’oncologia, con un efficace espansione che favorisca al massimo l’integrazione tra la ricerca sperimentale, quella clinica e l’assistenza: occorre un luogo dove potenziare le attività del primo IRCCS italiano per la lotta ai tumori in tutti gli ambiti,  compresa la didattica universitaria. Il progetto si realizzerà, ma qualche anno più tardi quando  nell’autunno nel 2000 i due istituti, Istituto Regina Elena (IRE) e Istituto San Gallicano (ISG), si trasferiscono dalle loro sedi storiche nella nuova e moderna costruzione situata nel quartiere di Mostacciano: oltre 100.000 mq dedicati ad ampi laboratori di ricerca, ambulatori polispecialistici, dotazioni di alta tecnologia per diagnosi e cura, posti letto in stanze confortevoli, sale operatorie attive e moderne, reparto di terapia intensiva. Nella sede di Trastevere rimarranno le strutture di Medicina delle migrazioni, delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e alcuni laboratori di ricerca. Il protocollo di intesa per l’acquisto della struttura è stato siglato il 13 luglio 2000 “al fine di unificare, in un'unica struttura di eccellenza, le attività oncologiche e dermatologiche e  quindi di realizzare un polo di ricerca clinica e cura con standards tecnologici di altissimo livello, per assicurare un’assistenza di elevata qualità e umanizzazione, soprattutto in campo oncologico.” (dal comunicato del Ministro della Sanità, Prof. Veronesi). 

Dalla fine del 1994 al 2006, gli IFO, come tutti gli altri IRCCS di diritto pubblico, sono retti da un  Commissario Straordinario, nominato dal Ministro della Sanità. In seguito alla normativa* di riordino degli IRRCS di diritto pubblico, da giugno 2006, con proprio decreto, il Presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, nomina Direttore Generale Marino Nonis.


*LR Lazio, 23.1.2006, n.2: Disciplina transitoria degli IRCCS di diritto pubblico non trasformati in fondazioni ai sensi DLvo 288/03. 
L’Istituto Regina Elena (IRE) 

Qualche anno più tardi della costituzione degli IFO, si comprese subito la grande importanza delle applicazioni di carattere fisico nella terapia dei tumori e come questo morbo misterioso e terribile stesse preoccupando il mondo intero, tanto che si cominciò a comprendere la convenienza di un reparto particolarmente attrezzato per gli affetti da tumori che non poteva trovare spazio nel vecchio storico Ospedale di San Gallicano, per quanto rinnovato. Nacque così l’idea del nuovo Istituto in una  moderna realizzazione che sorse su un’area di mq 12.000 situata tra Viale Regina Margherita, il Viale dell’Università e la Via del Castro Laurenziano, confinando con la sede dell’Istituto Superiore di Sanità
L’Istituto Regina Elena venne inaugurato il 21 Aprile 1933, alla presenza di Sua Maestà Regina Elena. 

Tutte le attività, sin dall’inizio, furono contraddistinte da un alto grado di integrazione tra l’area propriamente clinica e quella sperimentale.

Moltissimi i contributi e risultati raggiunti: fino agli anni ‘90, e facciamo solo un accenno esemplificativo, all’IRE si sviluppano nel campo sperimentale modelli di tumori a diverso potenziale metastatico, si dimostra la sensibilità all’ipertermia di cellule tumorali, vengono allestite le prime banche biologiche con cui vengono caratterizzati nuovi anticorpi monoclonali di interesse biomedico mentre nel campo clinico viene ideato il trattamento ipertermico del melanoma e dei sarcomi che poi avrà una diffusione internazionale, si sviluppano diagnostica e trattamenti integrati.

Nasce il primo centro di neurochirurgia oncologica e di psiconcologia, viene effettuata la prima peritonectomia. Nasce il Registro Tumori di Latina, primo registro epidemiologico del centro sud accreditato presso l’Organizzazione Mondiale di Sanità (OMS), la cui gestione è ancor oggi affidata all’IRE.

L’Istituto Regina Elena oggi opera nella aree più avanzate della ricerca clinica occupandosi della cura delle patologie tumorali, a più elevata incidenza e a più alto impatto sociale. Le attività dell’Istituto - inserite nell’ambito di progetti nazionali ed internazionali -  hanno come obiettivi principali la ricerca nei settori dell’epidemiologia, dell’eziologia dei tumori, della trasformazione e progressione neoplastica e delle terapie sperimentali. L’IRE svolge inoltre attività di ricerca applicata nella diagnostica biomolecolare e strumentale, in epidemiologia e diagnostica precoce e attua protocolli standard o innovativi per il trattamento e la riabilitazione del paziente oncologico.
Sulla scia delle innovazioni chirurgiche, l’IRE è stato nel 2001 uno dei primi Istituti italiani autorizzati al trapianto di fegato anche su sieropositivi. Particolare e tradizionale  attenzione è riservata alla patologia mammaria e all’organizzazione interdipartimentale (più competenze riunite, appartenenti a diversi settori diagnostico-terapeutici) che consente l’approccio multidisciplinare: questo nuova modalità va a completo beneficio dei cittadini-pazienti ottimizzando e integrando prevenzione, diagnosi precoce e terapia clinica e chirurgica.                                                                                                      
L’Istituto San Gallicano (ISG)

Il 14 marzo 1725, Papa Benedetto XIII (Pierfrancesco Orsini, 1649-1730, pontefice dal 1724) celebrò la messa, in occasione della posa della prima pietra, nelle fondamenta della chiesa dell’Istituto San Gallicano che verrà a costituire, nell’intera Europa del tempo, uno dei complessi sanitari più funzionali ed uno dei primi centri specializzati per le malattie della pelle. La storia dell’Ospedale è legata alla figura di un umile sacerdote, Emilio Lami, che prima nell’ospizio di Santa Galla e poi in Piazza in Piscinula( il primitivo ospedale di San Gallicano), si prodigava oltre che all’assistenza e al ricovero di poveri e pellegrini, mendicanti, anche alla cura di quanti, tra loro, presentassero malattie cutanee. Per l’eccessiva affluenza di malati, Benedetto XIII incaricò il sacerdote di occuparsi di erigere un nuovo ospedale destinato alla cura di malati di lebbra, tigna e rogna. L’opera fu dedicata a San Gallicano, personaggio caro all’imperatore Costantino, che, convertito alla fede di Cristo, si dette interamente all’esercizio dell’ospitalità e al servizio degli infermi. L’incarico di costruire il nuovo Ospedale venne affidato all’Architetto Filippo Raguzzini, la cui fama era giunta fino al Vaticano. 

Nel 1826 Papa Leone XII (Annibale Sermattei della Genga, 1760-1829, pontefice dal 1823 al 1829) fece costruire la grande sala del Teatro anatomico, per celebrare, nel Giubileo del 1825, i cento anni dell’istituto e per offrire un’idonea struttura alla Scuola medica del San Gallicano (attiva dal 1786). All’interno pregevole è il bassorilievo di Ignazio del Sarti che rappresenta la leggenda di Esculapio, tanto cara ai romani. 

Il San Gallicano ha mantenuto per lungo tempo l’iniziale e principale vocazione all’assistenza specialistica ospedaliera: solo negli anni ’70 si giunge ad un nuovo e più moderno assetto strutturale più rispondente alla specificità di IRCCS, con tre divisioni di dermatologia e una di chirurgia plastica, per la clinica, nonché tre laboratori sperimentali per la ricerca: biochimica e centro studi per le porfirie; microbiologia e istofisiopatologia. Fino agli anni ’80, ed è solo un cenno, notevoli sono i contributi che l’ISG ha dato alla Dermatologia, in tutti gli aspetti di conoscenza patogenetica, diagnosi e cura: dall’oncologia, alle dermatiti allergiche, a quelle professionali, alle porfirie, fino al supporto diagnostico nella microbiologia delle patologie venereologiche. Rilevanti gli studi di toxoplasmosi cutanea, nonché le applicazioni di termografia quale strumento di indagine nella diagnostica paraclinica dei tumori cutanei e nella patologia del microcircolo. Importante  risonanza ebbero gli studi sull’acido azelaico e sono numerosissimi i progetti finalizzati di ricerca qui condotti.
 
Le attività dell’Istituto sono oggi rivolte alle patologie dermatologiche immuno-infiammatorie, oncologiche, allergologiche, infettive e a trasmissione sessuale, nonché alla medicina delle migrazioni. .
Significativa è stata la creazione di una unità concertata con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS-ISG vaccine joint unit) per lo sviluppo di ricerche sulle terapie vaccinali per patologie virali di interesse dermatologico (HIV, HPV, HHV8).

Le altre attività di eccellenza sono:l’oncologia dermatologica per la diagnosi precoce ed il trattamento delle lesioni tumorali primitive cutanee, il trattamento chirurgico demolitivo e ricostruttivo di tutte le patologie tumorali cutanee e dei tessuti molli, studio e diagnosi delle dermatosi allergiche e professionali, del danno che l’ambiente esterno, domestico o  lavorativo, esercita sulla cute umana, e la valutazione di allergeni emergenti; patologie dermatologiche geneticamente trasmesse, come le Porfirie, l'Emocromatosi ereditaria ad l'Alcaptonuria. Nell'ambito della Fototerapia si effettuano studi sui meccanismi di induzione del danno e dell'azione terapeutica dei raggi UV.  Si attuano nuovi protocolli e si indaga sulla patogenesi e sui nuovi approcci terapeutici per la vitiligine e la psoriasi. 

Nella storica sede di Trastevere operano i servizi dedicati alla medicina delle migrazioni ed alle malattie sessualmente trasmesse, oltre ad alcuni laboratori di ricerca. 

Centro Ricerche Sperimentali (CRS)

Il 23 novembre 1988  viene inaugurato il Centro della Ricerca Sperimentale(CRS) dell’Istituto Regina Elena per lo Studio e la Cura dei Tumori, sull’area di via Tiburtina (Pietralata): si concretizza in maniera significativa e tangibile l’impegno pluriennale degli IFO per una moderna ricerca sperimentale in tutti i suoi aspetti.

La nuova struttura costituisce felice sintesi di interventi pubblici (Ministero dei LL.PP. – Provveditorato Regionale per le OO.PP del Lazio, Ministro della Sanità) e finanziamenti privati (Associazione Italiana per la ricerca sul cancro – AIRC) al fine di potenziare il più possibile la ricerca oncologica, mentre sin dagli anni ‘70, l’interesse della comunità scientifica si sposta dalla biologia cellulare alla biologia molecolare, richiedendo sempre più sofisticate competenze e tecnologie.
Il Centro di Ricerca Sperimentale(CRS) ospita i Dipartimenti di Oncologia Sperimentale e di Sviluppo di Programmi Terapeutici,che svolgono anche attività altamente integrata con i Dipartimenti Clinici.

I temi di ricerca sono quelli dei meccanismi della trasformazione e della progressione neoplastica, dei rapporti ospite-tumore,della individuazione di nuove molecole di interesse diagnostico-prognostico.Vengono sviluppate anche nuove modalità di trattamento, tramite l'impiego di modelli preclinici, la caratterizzazione molecolare delle neoplasie e che con la monitorizzazione di protocolli clinici innovativi. 

I  progetti in atto , la cui attività è significativamente sostenuta da finanziamenti pubblici anche della Comunità Europe e privati  inclusa l'industria, vengono svolti anche in collaborazione con numerosi centri di ricerca Italiani ed Esteri. I ricercatori sono impegnati  anche in attività didattiche presso sedi universitarie e di informazione al pubblico e nelle scuole.

Qui operano, in regime di convenzione, ricercatori Universitari, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dell'Istituto Superiore di Sanità

Il Rome Oncogenomic Center (ROC), di cui l’IRE è capofila dall’istituzione avvenuta nel 2004, è un polo di ricerca di altissima tecnologia nel campo degli oncogeni, uno dei settori chiave dell’attuale ricerca oncologica. Il nucleo centrale del ROC è oggi posto presso il CRS, in attesa di una prossima migliore integrazione con la clinica, presso l’ospedale di Mostacciano: è costituito da 12 laboratori, con un centinaio di ricercatori dedicati. A sostenere economicamente e scientificamente il ROCenter ci sono università e importanti istituzioni pubbliche e private, e l’iniziativa è destinata a diventare una delle più importanti al mondo per le collaborazioni già attive. 

Gli obiettivi di questo progetto sono ambiziosi. Prima di tutto la costituzione di una struttura centrale di coordinamento degli studi in tre settori strategici di ricerca: gli approcci integrati per l’identificazione dei geni tumorali, lo studio dei loro meccanismi di funzionamento, il ruolo delle cellule staminali nella terapia. In secondo luogo, l’integrazione dell’attività con altri centri di ricerca genomica e la realizzazione di diagnosi e cure personalizzate. Una struttura, inoltre, di coordinamento tra ricerca di base e applicazioni cliniche, che intende colmare il vuoto temporale tra le scoperte scientifiche e la loro messa in pratica nei reparti. 
Altro grande settore di interesse è la Proteomica: a seguito della decifrazione del genoma umano e al diffuso impiego della genomica, la proteomica sta acquisendo un ruolo sempre più importante nella ricerca  oncologica, per lo studio diretto delle proteine, che derivano dal DNA di ciascuna cellula. 

Tra i frequentatori dei laboratori di ricerca IFO negli anni 60 vi furono diversi Premi Nobel.
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